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I giusti motivi di compensazione delle spese di lite

secondo una recentissima sentenza della Suprema Corte.



I giusti motivi di compensazione delle spese di lite secondo una 

recentissima sentenza della Suprema Corte. 

 

“Wｪﾐ;ﾉﾗが ヮWヴ ﾉげW┗Wﾐデ┌;ﾉW ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐWが ﾉa sentenza n. 20094 resa dalla 

Suprema Corte il 7.10.2015. 

Lげ;ヴヴWゲデﾗ X ｷﾐデWヴ┗Wﾐ┌デﾗ nel contesto di un procedimento di accertamento 

SWﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ SWﾉ デWヴ┣ﾗ IﾗﾐSﾗデデﾗ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉ ヮヴW┗ｷｪWﾐデW ;ヴデく 548 c.p.c.. 

LげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ｪｷ┌Sｷ┣ｷﾗ ゲｷ Wヴ; ヴWゲ; ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾉ デWヴ┣ﾗ 
pignorato, agente generale di una primaria compagnia di assicurazioni, 

aveva disertaデﾗ ﾉげ┌SｷWﾐ┣; fissata ヮWヴ ｪﾉｷ ;SWﾏヮｷﾏWﾐデｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヵヴΑ 
c.p.c. . 

Quegli aveva tenuto lo stesso contegno omissivo nel successivo giudizio di 

cognizione, rimanendo contumace al pari del debitore. 

I motivi di doglianza scrutinati dal Giudice di legittimità su istanza del 

creditore, hanno riguardato unicamente la decisione di compensazione 

delle spese, adottata benchè le controparti fossero risultate totalmente 

soccombenti. 

La Suprema Corte ha rigettato il ricorso rilevando che il provvedimento 

impugnato riposava su di una motivazione ampiamente sufficiente 

nonché conforme ai canoni di logicità e coerenza. 

La deroga al principio della soccombenza era stata infatti ben 

argomentata S;ﾉ ｪｷ┌SｷIW SWﾉﾉげ;ヮヮWﾉﾉﾗ sulla base della scarsa rilevanza del 

credito fatto valere in giudizio e sul ヴｷﾉｷW┗ﾗ IｴW ﾉげｷﾐWヴ┣ｷ; SWﾉ デWヴ┣ﾗ ;┗W┗; 
;ｪW┗ﾗﾉ;デﾗ ﾉげﾗﾐWヴW ヮヴﾗH;デﾗヴｷﾗ SWﾉ ヮヴﾗIWSWﾐデWく 

Il giudice di legittimità ha, inoltre, qualificato come priva di consistenza la 

prospettata ┗ｷﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヲヴ Iﾗゲデく, assumendo la mancanza di  

fondamento normativo della doglianza per cui, compensate le spese di 



lite, non vi sarebbe stata copertura nemmeno dei costi necessari per la 

realizzazione del diritto violato. 

LげｷﾐデWヴWゲゲW ┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲtatuizione segnalata può ricondursi alla radicale 

deviazioﾐW IｴW Wゲゲ; IﾗﾏヮｷW ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげorientamento consolidato con gli 

arresti del 26.09.2007, n. 20017; 10.06.2011, n. 12893; 12.12.2011, n. 

26580; 15.05.2012, n.7623; 24.04.2013 n. 10026 e 30.07.2008, n. 20598, 

ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ ヴWゲﾗ ; “W┣ｷﾗﾐｷ UﾐｷデWく 

In particolare ┗ｷWﾐW ヴｷH;ﾉデ;デﾗ ﾉげiter argomentativo rinvenibile in Cass. 

12.12.2011, n. 26580, precedente questo intervenuto in relazione a 

fattispecie del tutto sovrapponibile a quella di cui si discute. 

La Suprema Corte in quella occasione aveva ritenuto che quanto più 

modesto fosse il credito azionato in giudizio, tanto più ampia doveva 

essere la motivazione del provvedimento di compensazione, non valendo 

a tal fine la contumacia dei convenuti perché in caso contrario si sarebbe 

finito per scoraggiare in via generale la difesa giudiziale del diritto. 

Lungo la stessa linea di ragionamento, la Suprema Corte con la sentenza 

n. 7623/12 aveva censurato la decisione del giudice di merito che, ancora 

con riferimento ad un ｪｷ┌Sｷ┣ｷﾗ Sｷ ;IIWヴデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ SWﾉ デWヴ┣ﾗ, 

aveva positivamente valutato la contumacia dei convenuti ai fini della 

compensazione delle spese. 

Ciò, ヴｷaWヴWﾐSﾗ デWゲデ┌;ﾉﾏWﾐデWぎ さDげ;ﾉデヴ; ヮ;ヴデWが ﾐW;ﾐIｴW ﾉ; Iﾗﾐデ┌ﾏ;Iｷ; SWｷ 
convenuti, peraltro facente seguito alla loro mancata collaborazione nella 

fase svoltasi dav;ﾐデｷ ;ﾉ ｪｷ┌SｷIW SWﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐWが W┗ｷSWﾐ┣ｷ; WaaWデデｷ┗;ﾏWﾐデW 
una circostanza che ragionevolmente possa rappresentare, in una 

fattispecie del genere, un elemento rilevante a favore di un esonero della 

parte dalle spese giudiziali alle quali il suo comportamento, 

complessivamente considerato, ha esposto la controparteざ. 



Resta da valutare se la pronuncia in commento rimarrà isolata o costituirà 

il punto di partenza per il superamento del favor verso la tutela del diritto 

di azione sinora coltivato dalla giurisprudenza di legittimità. 

Ove si verificasse una tale ultima evenienza, si renderebbe impellente 

ゲデ;HｷﾉｷヴWが ; HWﾐWaｷIｷﾗ Sｷ デ┌デデｷ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ｪｷ┌ヴｷSｷIｷが ﾉげWゲ;デデﾗ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ SWﾉ 
parametro nel quale ricondurre il giudizio sulla consistenza del credito, 

attualmente legato ad un IヴｷデWヴｷﾗが ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉﾉ; さirrisorietàざ assolutamente 

ヴWﾉ;デｷ┗ﾗ W ヮWヴデ;ﾐデﾗ ヴｷﾏWゲゲﾗ ;ﾉﾉ; ゲWﾐゲｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉげｷﾐデWヴヮヴWデWく   

Mette conto evidenziare che nel caso esaminato dalla sentenza in 

commento il credito azionato corrispondeva ad euro 445,89 al netto delle 

spese del precetto e di esecuzione. 

Nocera Inferiore 21.10.205 

             Alessandro Izzo   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modesta entità del credito fatto valere. Giusto motivo di 

compensazione. Sussiste. 



 

AIIWヴデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ SWﾉ terzo non comparso a rendere la 

dichiarazione di quantità. Contumacia nel relativo giudizio. 

Comportamento processuale valutabile positivamente ai fini della 

compensazione delle spese. Sussiste. 

 

 

 

 

Quanto al contegno del terzo, la cui mancata collaborazione era invocata 

dal ricorrente come unica causa del necessitato contenzioso, la Corte ha 

interpretato tale contegno come collaborativo, implicitamente ricavando 

SWデデﾗ ｪｷ┌Sｷ┣ｷﾗ S;ﾉﾉげﾗﾏｷゲゲｷﾗﾐW Sｷ ﾗヮヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐWく 

- La pronunzia deriva dal non sporadico insegnamento 

- Al contempo pare slegarsi dal percorso di valorizzazione della buona 

fede e solidarietà sociale            con                  , consentendo che una 

parte, non frapponendosi espressamente alla pretesa azionata, 

possa omettere quei comportamenti previsti S;ﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ヮWヴ 
accellerarne il soddisfacimento. Né quanto precede pare possa 

giustificare  con la qualità delle parti  

 

 

 Sezione げ;ﾉﾉWｪ;デ; sentenza ordinanza del Tribunale di Salerno emessa ai 

ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱΒヶ-bis c.p.c. . Il provvedimento è stato reso nel corso di un 

giudizio proposto nei confronti di alcune Amministrazioni dello Stato e di 

un Ente comunale. Gli istanti risultano essere congiunti di una vittima 

degli eventi franosi avvenuti nel 1998 nel territorio del Comune di Sarno, 

a seguito dei quali persero la vita 137 persone. 



AﾉﾉげWゲｷデﾗ SWﾉ ｪｷ┌Sｷ┣ｷﾗ ヮWﾐ;ﾉW ｷﾐゲデ;┌ヴ;デﾗ ヮWヴ デ;ﾉｷ a;デデｷ, i convenuti erano stati 

IﾗﾐS;ﾐﾐ;デｷが ｷﾐ ゲﾗﾉｷSﾗ Iﾗﾐ ﾉげｷﾏヮ┌デ;デﾗが ;ﾉ ヴｷゲ;ヴIｷﾏWﾐデﾗ SWｷ S;ﾐﾐｷ ; a;┗ﾗヴW 
delle parti civili da liquidarsi in separata sede. 

Di particolare interesse appare la ritenuta ritualità SWﾉﾉげｷゲデ;ﾐ┣; ﾐWｷ 
processi con pluralità di parti, anche quando una di queste sia rimasta 

contumace.  

Ed invero, ﾉげWaaWデデﾗ SWﾉ carattere neutro della contumacia, idoneo ad 

WゲIﾉ┌SWヴW ｷﾉ ヴWケ┌ｷゲｷデﾗ SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐI;デ; IﾗﾐデWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱΒヶ 
bis c.p.c., non si estende alle altre parti costituite nei cui confronti, 

ricorrendo i presupposti, il provvedimento risulta pienamente 

ammissibile. 

L; ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW SｷaWゲW ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ Iﾗﾐ┗Wﾐ┌デｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ ヮヴﾗIWSｷﾏWﾐデﾗ 
X ヮヴW┗ｷゲデ; ゲﾗﾉﾗ ケ┌;ﾐSﾗ ｷﾉ ﾉｷデｷゲIﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ X ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ゲデ;ﾐデW ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ 
accertamento omogeneo nei confronti di tutte le parti. 

Per converso, una tale esigenza non sussiste in caso di litisconsorzio 

facoltativo, qual è quello che si instaura tra i debitori della medesima 

prestazione convenuti nello stesso giudizio. 

Eげ ampiamente previsto in tal caso che sulla medesima questione 

intervengano diverse pronunce in diversi processi ed anche in seno allo 

stesso processo (Cass. civ. n. 7800/2010). 

Dげ;ﾉデヴ; ヮ;ヴデWが ゲW ゲｷ ;ヴｪﾗﾏWﾐデ;sse a contrario si finirebbe per aggravare la 

posizione del creditore - al punto di aumentare la complessità 

SWﾉﾉげ;IIWヴデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; sua pretesa in misura proporzionale al numero 

dei coobbligati - con conseguente violazione del principio di solidarietà 

previsto, invece, a sua maggior tutela. 

Va aggiunto che lげordinanza in commento ヴWIWヮｷゲIW ﾉげ┌ﾐｷIﾗ ヮヴWIWSWﾐデW 
noto in giurisprudenza, reso dal Tribunale  Taranto (in Foro It., 1995, 1 

2342).  



Alle tabelle elaborate dal Tribunale di Milano per la liquidazione del 

danno da morte è poi accordata valenza normativa con conseguente 

inderogabilità dei minimi, salvo che sussistano in concreto circostanze 

idonee a giustificarne la disapplicazione.  

Sul punto il provvedimento si uniforma al recente orientamento della 

Suprema Corte, secondo cui il criterio di liquidazione predisposto dal 

Tribunale di Milano vale quale parametro di conformità della valutazione 

equitativa del danno alla persona ai sensi e per gli effetti degli artt. 1226 e 

2056 cod. civ. (Cass. civ. n. 4447/2014). 

Fiducioso che la segnalazione incontri il Vs interesse, porgo cordiali saluti. 

Nocera Inferiore 29.09.2015 

         Alessandro Izzo 
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